
ALTRA NORMATIVA PRIMARIA DI 
INTERESSE GENERALE RICHIAMATA 
DALLA REGOLAMENTAZIONE DELLA 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
 
DECRETO LEGISLATIVO 1° settembre 1993, 
n. 385 
Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia.  
 

Art. 23 
(Nozione di controllo) 

1. Ai fini del presente capo il controllo sussiste, 
anche con riferimento a soggetti diversi dalle 
società, nei casi previsti dall'articolo 2359, commi 
primo e secondo, del codice civile e in presenza di 
contratti o di clausole statutarie che abbiano per 
oggetto o per effetto il potere di esercitare l’attività 
di direzione e coordinamento. 
2. Il controllo si considera esistente nella forma 
dell'influenza dominante, salvo prova contraria, 
allorché' ricorra una delle seguenti situazioni:  
1) esistenza di un soggetto che, sulla base di 
accordi, ha il diritto di nominare o revocare la 
maggioranza degli amministratori o del consiglio 
di sorveglianza ovvero dispone da solo della 
maggioranza dei voti ai fini delle deliberazioni 
relative alle materie di cui agli articoli 2364 e 2364-
bis del codice civile;  
2) possesso di partecipazioni idonee a consentire la 
nomina o la revoca della maggioranza dei membri 
del consiglio di amministrazione o del consiglio di 
sorveglianza;  
3) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di 
carattere finanziario ed organizzativo idonei a 
conseguire uno dei seguenti effetti:  
a) la trasmissione degli utili o delle perdite; 
b) il coordinamento della gestione dell'impresa con 
quella di altre imprese ai fini del perseguimento di 
uno scopo comune;  
c) l'attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli 
derivanti dalle partecipazioni possedute;  
d) l'attribuzione, a soggetti diversi da quelli 
legittimati in base alla titolarità delle 
partecipazioni, di poteri nella scelta degli 
amministratori o dei componenti del consiglio di 
sorveglianza o dei dirigenti delle imprese;  
4) assoggettamento a direzione comune, in base 
alla composizione degli organi amministrativi o per 
altri concordanti elementi. 
 
LEGGE 17 maggio 1999, n. 144 
Misure in materia di investimenti, delega al 
Governo per il riordino degli incentivi 
all'occupazione e della normativa che disciplina 

l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali. 

 
ART. 71, comma 4 

(Trasformazione in titoli del trattamento di fine 
rapporto) 

4. Le disposizioni per i lavoratori subordinati di cui 
agli articoli 8 e 13 del decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124, e successive modificazioni, si 
applicano ai soci lavoratori delle società 
cooperative qualora siano osservate in favore dei 
soci lavoratori stessi le disposizioni contenute 
nell'articolo 2120 del codice civile in materia di 
trattamento di fine rapporto.  
 

* 
 

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato. 
 

Art. 1, commi 755 e 756 
755. Con effetto dal 1° gennaio 2007, è istituito il 
"Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del 
settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui 
all'articolo 2120 del codice civile", le cui modalità 
di finanziamento rispondono al principio della 
ripartizione, ed è gestito, per conto dello Stato, 
dall'INPS su un apposito conto corrente aperto 
presso la tesoreria dello Stato. Il predetto Fondo 
garantisce ai lavoratori dipendenti del settore 
privato l'erogazione dei trattamenti di fine rapporto 
di cui all'articolo 2120 del codice civile, per la 
quota corrispondente ai versamenti di cui al comma 
756, secondo quanto previsto dal codice civile 
medesimo.  
756. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 
1° gennaio 2007, al fine del finanziamento del 
Fondo di cui al comma 755, al medesimo Fondo 
affluisce un contributo pari alla quota di cui 
all'articolo 2120 del codice civile, al netto del 
contributo di cui all'articolo 3, ultimo comma, della 
legge 29 maggio 1982, n. 297, maturata a decorrere 
dalla predetta data e non destinata alle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovvero 
all'opzione di cui al comma 756-bis. Il predetto 
contributo è versato mensilmente dai datori di 
lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo le 
modalità stabilite con il decreto di cui al comma 
757. Non sono tenuti al versamento del predetto 
contributo i datori di lavoro che abbiano alle 
proprie dipendenze meno di 50 addetti. La 
liquidazione del trattamento di fine rapporto e delle 
relative anticipazioni al lavoratore viene effettuata, 
sulla base di un'unica domanda, presentata dal 



lavoratore al proprio datore di lavoro, secondo le 
modalita' stabilite con il decreto di cui al comma 
757, dal Fondo di cui al comma 755, limitatamente 
alla quota corrispondente ai versamenti effettuati al 
Fondo medesimo, mentre per la parte rimanente 
resta a carico del datore di lavoro. Al contributo di 
cui al presente comma si applicano le disposizioni 
in materia di accertamento e riscossione dei 
contributi previdenziali obbligatori, con esclusione 
di qualsiasi forma di agevolazione contributiva.  
 

* 
 

DECRETO-LEGGE 30 settembre 2005, n. 203 
Misure di contrasto all'evasione fiscale e 
disposizioni urgenti in materia tributaria e 
finanziaria. 

 
Art. 8 

(Compensazioni alle imprese che conferiscono il 
TFR a Forme pensionistiche complementari e al 

Fondo per l'erogazione del TFR)  
1. In relazione ai maggiori oneri finanziari 
sostenuti dai datori di lavoro per il versamento di 
quote di trattamento di fine rapporto (TFR) alle 
forme pensionistiche complementari ovvero al 
"Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del 
settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui 
all'articolo 2120 del codice civile" istituito presso 
la tesoreria dello Stato, a decorrere dal 1° gennaio 
2008, è riconosciuto, in funzione compensativa, 
l'esonero dal versamento dei contributi sociali da 
parte degli stessi datori di lavoro dovuti alla 
gestione di cui all'articolo 24 della legge 9 marzo 
1989, n. 88, per ciascun lavoratore, nella misura dei 
punti percentuali indicati nell'allegata tabella A, 
applicati nella stessa percentuale di TFR 
maturando conferito alle forme pensionistiche 
complementari e al predetto Fondo presso la 
tesoreria dello Stato. L'esonero contributivo di cui 
al presente comma si applica prioritariamente 
considerando, nell'ordine, i contributi dovuti per 
assegni familiari, per maternità e per 
disoccupazione e in ogni caso escludendo il 
contributo al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2 
della legge 29 maggio 1982, n. 297, nonché il 
contributo di cui all'articolo 25, quarto comma, 
della legge 21 dicembre 1978, n. 845. Qualora 
l'esonero di cui al presente comma non trovi 
capienza, con riferimento ai contributi 
effettivamente dovuti dal datore di lavoro, per il 
singolo lavoratore, alla gestione di cui al citato 
articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
l'importo differenziale è trattenuto, a titolo di 
esonero contributivo, dal datore di lavoro 
sull'ammontare complessivo dei contributi dovuti 

all'INPS medesimo. L'onere derivante dal presente 
comma è valutato in 414 milioni di euro per l'anno 
2008 e in 460 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2009. 
 
 
 


